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1 PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto su commissione dell’azienda MONTALBETTI S.p.a. avente sede legale 

in Cairate (VA), Via C. Porta 7, ed insediamento produttivo in Grisignano di Zocco (VI), Via Serenissima 16, al 

fine di effettuare una valutazione previsionale dei livelli di rumore conseguenti la realizzazione delle modifiche 

progettate ed assoggettate a PAUR per l’impianto autorizzato dalla Provincia di Vicenza con Det. n. 165 del 

31/01/2019. 

 

Le metodologie di misura, di elaborazione e di presentazione dei risultati ottenuti rispondono alle normative di 

riferimento, in particolare la Legge n. 447 del 26.10.1995, il D.M. 16.03.1998, il DPCM 14.11.1997 e la D.D.G. 

ARPAV n. 3/2008. 
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2 NORMATIVA E DEFINIZIONI 

2.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I riferimenti normativi riguardanti l’inquinamento acustico sia a livello nazionale, che a livello regionale hanno 

lo scopo di fornire indicazioni e parametri per la determinazione, il controllo e la riduzione dell’inquinamento 

acustico di origine antropica. 

 

2.1.1 Normativa nazionale 

- D.P.C.M. 01.03.1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno. 

- Legge n. 447 del 26.10.1995 – Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

- D.M. 11.12.1996 – Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo. 

- D.M. 31.10.2007 – Metodologia di misura del rumore aeroportuale.  

- D.P.C.M. 14.11.1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

- D.P.C.M. 05.12.1197 – Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

- D.P.R. n. 496 del 11.12.1997 – Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento. 

- D.M. 16.03.1998 – Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico. 

- D.P.R. n. 459 del 18.11.1998 – Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 della legge 26 ottobre 

1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. 

- D.P.C.M. del 16.04.1999 – Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 

sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi. 

- D.P.R. n. 304 del 03.04.2001 – Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello 

svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell’articolo 11 della legge 26 novembre 1995, n. 447. 

- D.P.R. n. 142 del 30.03.2004 – Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

- Norma UNI 11143 – Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti. 

 

2.1.2 Normativa regionale 

- D.G.R. n. 4313 del 21/09/93 “Criteri orientativi per le Amministrazioni Comunali del Veneto nella 

suddivisione dei rispettivi territori secondo l’esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno”;  

- L.R. n. 21 del 10/05/99 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 

- L.R. n. 11 del 13/04/01 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in 

attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 112”; 
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- D.D.G. ARPAV, n. 3 del 29/01/2008 “Approvazione delle linee guida per la elaborazione della 

Documentazione di Impatto Acustico ai sensi dell’art. 8 della Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995”. 

 

2.1.3 Normativa comunale 

- Classificazione Acustica del Territorio Comunale di Grisignano di Zocco; 

- PGT del Comune di Grisignano di Zocco. 

 

2.2 DEFINIZIONI 

I termini e le definizioni utilizzate per la redazione del seguente documento fanno riferimento alla normativa 

tecnica di settore ed alla relativa legislazione, come precedentemente richiamata, ed in particolare: 

- inquinamento acustico: introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da 

provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle altre attività umane, pericolo per la salute umana, 

deterioramento degli ecosistemi, dei beni culturali, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente 

abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 

- decibel (dB): unità di misura della pressione sonora, espressa come rapporto tra la quantità di energia 

misurata ed il livello di riferimento (20 μPa); la scala dei dB è di tipo logaritmico ed un aumento di 3 dB 

corrisponde ad un raddoppio dell’intensità sonora; 

- ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o 

comunità, ed utilizzato per le diverse attività umane; vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto 

concerne l’immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività lavorativa propria; 

- sorgente: qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina, impianto od essere vivente atto a produrre emissioni 

sonore; 

- sorgente specifica: sorgente selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento;  

- tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le 

misure; la giornata è articolata in due tempi di riferimento: periodo diurno (06.00-22.00) e periodo 

notturno (22.00-6.00); 

- tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si 

valutano i valori di attenzione; la durata è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità 

a lungo periodo; 

- tempo di osservazione (TO): rappresenta un periodo compreso in TR nel quale sono verificate le 

condizioni di rumorosità di cui effettuare la valutazione; 

- tempo di misura (TM): periodo temporale compreso nel periodo di osservazione nel quale viene 

effettuata una misurazione; 
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- Leq(A): livello continuo di pressione sonora ponderato ‘A’; rappresenta l’energia media del fenomeno 

acustico, di per sé variabile nel tempo; 

- LAeq: livello sonoro continuo equivalente; è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

‘A’ considerato in un intervallo di tempo; 

- LA: livello di rumore ambientale; è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un luogo e durante un tempo determinato; considera sia 

il rumore residuo, sia il rumore prodotto dalle diverse sorgenti, con l’esclusione di eventi sonori di natura 

eccezionale; 

- LR: livello di rumore residuo; è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ che si 

rileva quanto si escludono le specifiche sorgenti disturbanti; 

- clima acustico: andamento spaziale e temporale del rumore presente in un determinato territorio; 

- livello di emissione sonora: livello di pressione sonora ponderato ‘A’ rilevabile in una postazione e 

riconducibile al contributo di sorgenti sonore specifiche ovvero livello di rumore ambientale riferibile ad 

una singola sorgente sonora; 

- livello di immissione sonora: livello di pressione sonora ponderato ‘A’ rilevabile in una postazione 

riconducibile a tutte le sorgenti sonore influenti; 

- punto di ricezione: punto di misura localizzato in corrispondenza di un recettore ritenuto significativo. 

 

2.3 LIMITI DI RIFERIMENTO 

Il D.P.C.M. 14.11.1997 prevede la classificazione del territorio comunale in sei Classi, in relazione alla tipologia 

di insediamenti e di attività presenti nello stesso. 

In particolare, le sei Classi sono così determinate: 

- Classe I – Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta 

un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ad allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

- Classe II – Aree prevalentemente residenziali: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di 

attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali.  

- Classe III – Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici 

con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. 

- Classe IV – Aree di intensa attività: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso transito 

veicolare, con alta densità di popolazione con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 

di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
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- Classe V – Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

- Classe VI – Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 

attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

Con riferimento alle Classi precedentemente individuate il Decreto prevede i seguenti limiti di emissione e di 

immissione: 

Limiti massimi di EMISSIONE sonora 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe I aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 
Classe II aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 
Classe III aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 
Classe IV aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 
Classe V aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 
Classe VI aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 
 

Limiti massimi di IMMISSIONE sonora 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe I aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 
Classe II aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 
Classe III aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 
Classe IV aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 
Classe V aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 
Classe VI aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 
 

Obiettivi di QUALITA’ 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe I aree particolarmente protette 47 dB(A) 37 dB(A) 
Classe II aree prevalentemente residenziali 52 dB(A) 42 dB(A) 
Classe III aree di tipo misto 57 dB(A) 47 dB(A) 
Classe IV aree di intensa attività umana 62 dB(A) 52 dB(A) 
Classe V aree prevalentemente industriali 67 dB(A) 57 dB(A) 
Classe VI aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 
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In assenza di idonea zonizzazione comunale si applicano i valori limite di accettabilità previsti dal D.P.C.M. 

01.03.1991: 

Limiti di accettabilità 

Zonizzazione Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Tutto il territorio nazionale 70 dB(A) 60 dB(A) 
Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 dB(A) 55 dB(A) 
Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 dB(A) 50 dB(A) 
Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) 70 dB(A) 
 

Ad esclusione delle zone industriali, è inoltre prevista dal D.P.C.M. 14.11.1997 la verifica del cosiddetto 

“criterio differenziale” inteso come la differenza tra il rumore ambientale ed il rumore residuo (rumore di 

fondo); tale differenza deve soddisfare due condizioni: 

- nel periodo diurno (6.00-22.00) deve essere al massimo di 5 dB(A); 

- nel periodo notturno (22.00-6.00) deve essere al massimo di 3 dB(A). 

 

Tale criterio non si applica nel caso in cui: 

- il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e inferiore a 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

- il rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 

inferiore a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

Per i casi particolari costituiti da infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali sono individuate 

fasce di pertinenza all’interno delle quali i limiti assoluti di immissione non si applicano alla relativa sorgente 

(ad. es. traffico veicolare) ma all’insieme delle sorgenti presenti. 

I valori limite, sia di immissione che di emissione, all’interno di tali fasce sono fissati con apposti decreti. 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2024/0001984 del  16/01/2024  -  Pag. 8 di 52



 
ING. DIEGO GRUGNALETTI – TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE N. 3394/12  

8 
 

3 DESCRIZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

Il presente capitolo ha lo scopo di fornire una descrizione dettagliata dell’insediamento così come attualmente 

autorizzato e gestito, delle soluzioni progettuali proposte, dell’operatività e degli impianti utilizzati. 

3.1 ANAGRAFICA DELL’AZIENDA 

Ragione sociale MONTALBETTI S.p.a. 
Sede legale Via C. Porta, 7 - Cairate (VA) 
Localizzazione insediamento Via Serenissima, 16 - Grisignano di Zocco (VI)  
Descrizione attività Recupero rottami metallici ferrosi e non ferrosi 
Settore merceologico di 
appartenenza Commercio all’ingrosso 

Lavorazione specifica Impianto autorizzato ex art. 208 per attività di recupero rottami ferrosi e 
non ferrosi 

Codice ATECO 46.77.10 
Legale Rappresentante Bruno Benvenuto Montalbetti 
Orari di attività 08:00÷12:00; 13:00÷17.00 da lunedì a venerdì 
 

3.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’insediamento della società MONTALBETTI interessa un’area localizzata nella parte nord del Comune di 

Grisignano di Zocco (VI), in Via Serenissima 16, di cui la linea rossa nell’immagine sottostante rappresenta la 

porzione interessata dal progetto di ampliamento oggetto di PAUR e destinata all’attività di gestione rifiuti, 

oggetto della presente valutazione. 

 
Figura n. 1 – Inquadramento territoriale del centro 
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La destinazione urbanistica dell’area, conformemente a quanto previsto dal PRG del Comune di Grisignano di 

Zocco riportato nella figura seguente, risulta essere:  

- D1 – Industriale-artigianale di completamento (area gestione rifiuti); 

- E2 – Agricola primaria (area drenante/verde). 

 

 
Figura n. 2 – PRG Comune di Grisignano di Zocco – Tavola 13.1 
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Il Comune di Grisignano di Zocco ha provveduto alla zonizzazione acustica del proprio territorio ed il relativo 

Piano di Zonizzazione Acustica inserisce la porzione di territorio in cui ha sede l’azienda in “Classe VI – Aree 

esclusivamente industriali”, come si evince dall’estratto riportato. 

 
Figura n. 3 – Estratto Zonizzazione Acustica Comune di Grisignano di Zocco 
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I limiti individuati per le aree interessate dalla presente valutazione sono i seguenti: 

Limiti massimi di EMISSIONE sonora 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 
 

Limiti massimi di IMMISSIONE sonora 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 
Classe III Aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2024/0001984 del  16/01/2024  -  Pag. 12 di 52



 
ING. DIEGO GRUGNALETTI – TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE N. 3394/12  

12 
 

4 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Il presente capitolo ha lo scopo di illustrare l’operatività della società, i principali impianti ed apparecchiature 

presenti, le tipologie di lavorazioni e le diverse sorgenti di rumore che sono presenti presso l’installazione a 

seguito della realizzazione del progetto approvato. 

 

4.2 STRUTTURE PRESENTI 

L’insediamento oggetto della presente valutazione si compone di un’area a vocazione prettamente industriale 

posta in fregio alla linea ferroviaria Milano-Venezia che costeggia tutto il confine nord dell’area. 

Le attività si svolgono sia sul piazzale esterno che all’interno di un capannone integralmente tamponato. 

L’intervento di ultima realizzazione, autorizzato dalla Provincia di Vicenza con Det. n. 165 del 31/01/2019, 

consiste in una struttura permanente in cui vengono realizzate le operazioni di bonifica delle componenti 

pericolose di locomotori ferroviari o di grandi impianti industriali oggetto di decommissioning o revamping. 

Tale struttura consiste in un ambiente confinato e presidiato da sistema di aspirazione e abbattimento, 

realizzato all’interno del suddetto capannone. 

E’ infine presente una palazzina in cui sono localizzati gli uffici del personale amministrativo. 

 

4.2 CICLO LAVORATIVO 

L’attività principale della società consiste nel recupero di materiali costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi da 

rifiuti non pericolosi (rottami metallici, rifiuti industriali, materiale post-consumo, rifiuti da attività di 

demolizione di grandi siti industriali, etc.). 

Schematicamente l’operatività dell’impianto può essere suddivisa nelle seguenti attività: 

- messa in riserva; 

- selezione e cernita; 

- eventuale adeguamento volumetrico; 

- recupero metalli ferrosi e non ferrosi. 

I rifiuti in ingresso al centro vengono controllati mediante un portale radiometrico per rilevare possibili fonti di 

radiazioni presenti nel materiale ritirato. 

Tutte le operazioni saranno svolte su pavimentazione in calcestruzzo impermeabilizzato e dotato di rete di 

raccolta delle acque meteoriche. 
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4.3 SORGENTI DI RUMORE 

Le sorgenti sonore riconducibili alle attività precedentemente descritte sono le seguenti: 

- mezzi di movimentazione (carrelli elevatori, pale gommate, benne a polipo, etc.); 

- n. 2 presse-cesoie mobili collocate nei piazzali operativi; 

- apparecchiatura di ossitaglio; 

- pressa fissa localizzata all’interno del capannone per la pressatura del lamierino e di materiali simili; 

- sistema di ventilazione della zona confinata. 

 

Nelle planimetrie allegate è rappresentato il layout dell’installazione ante-operam e post-operam, così 

da permettere il raffronto del possibile posizionamento delle sorgenti di rumore allo stato attuale e 

conseguente la realizzazione del progetto presentato. 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2024/0001984 del  16/01/2024  -  Pag. 14 di 52



 
ING. DIEGO GRUGNALETTI – TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE N. 3394/12  

14 
 

5 VALUTAZIONE CLIMA ACUSTICO 

Il presente capitolo ha lo scopo di illustrare le modalità di misura dei livelli di rumore in corrispondenza dei 

diversi punti di rilievo presi in considerazione. 

 

5.1 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

I rilievi strumentali sono stati effettuati con un fonometro integratore portatile Delta Ohm HD2110L. 

Lo strumento soddisfa le specifiche di classe 1 della norma IEC 61672-1 del 2002 e delle norme IEC 60651 e 

IEC 60804. 

I filtri a banda percentuale costante sono conformi alle specifiche di classe 0 della norma IEC 61260 ed il 

microfono alla IEC 61094-4. 

Come analizzatore statistico il fonometro utilizzato campiona il segnale sonoro otto volte al secondo e lo 

analizza in classi da 0.5 dB, con ponderazione di frequenza A e costante FAST.  

La calibrazione preventiva alle misurazioni è stata effettuata mediante l’utilizzo di un calibratore acustico Delta 

Ohm HD2020 conforme alle caratteristiche di classe 1 secondo la norma IEC 60942-2003 e che soddisfa i 

requisiti della norma ANSI S1.40-1984. 

Le elaborazioni dei dati rilevati sono state effettuate con il software NoiseStudio Ver. 9.43. 

 

5.2 RICETTORI 

In considerazione del futuro assetto impiantistico dell’insediamento della società MONTALBETTI è stato 

identificato come possibile ricettore sensibile che potrebbe risultare esposto al rumore generato dalle attività 

della ditta un’abitazione posta circa 90 metri a nord-ovest, al di là del terrapieno che sostiene l’attraversamento 

ferroviario della Via Serenissima e che sarà oggetto di intervento in occasione della realizzazione del tratto 

AV/AC. 

Ulteriori abitazioni vicine alla zona interessata dalle attività della ditta risultano essere localizzate circa 170 metri 

a sud-ovest. 

Il confine sud-est confina invece con un’altra struttura industriale e il confine nord-est è posto in fregio alla 

linea ferroviaria Milano-Venezia.  

 

5.3 PUNTI DI MISURA 

I punti di misura sono stati individuati in modo tale da ritenersi rappresentativi dell’area in esame e del relativo 

clima acustico attuale ed in numero adeguato all’estensione dell’area stessa. 

In particolare, si è proceduto a valutare il livello sonoro in corrispondenza di punti di misura al confine dell’area 

interessata dall’attività. 
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Tabella n. 1 - Punti di rilievo 

Identificativo Distanza minima 
dalle sorgenti Descrizione Classe 

acustica 
R1 85 m Confine sud dell’impianto VI 

R2 45 m Confine sud-est dell’impianto VI 

R3 45 m Confine est dell’impianto VI 

R4 75 m Confine ovest dell’impianto VI 

R5 115 m Confine nord dell’impianto VI 

R6 210 m Abitazione isolata III 
 

Nella figura sottostante sono rappresentati i punti di rilievo presso cui sono state effettuate le misurazioni. 

 

Figura n. 4 – Localizzazione punti di rilievo 

 

 5.4 CONDIZIONI DI MISURA 

Le misurazioni sono state effettuate il giorno 14/11/2023 nel solo periodo diurno; in particolare sono state 

effettuate misurazioni dalle ore 14.30 alle ore 16.30, in assenza di vento e/o precipitazioni e con una 

temperatura di circa 11°C. 

 

Le attività svolte durante le misurazioni sono state le seguenti: 

- attività di selezione e cernita manuale e di adeguamento volumetrico svolte in corrispondenza delle 

aree operative del piazzale; 

- attività di pressatura realizzata internamente al capannone. 

 

R1 

R2 

R3 

R4 

R5 

R6 
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Nella giornata di indagine non sono risultate attive le operazioni di bonifica nella zona confinata interna al 

capannone; si ritiene, tuttavia, che tali attività siano poco significative dal punto di vista del contributo al clima 

acustico dell’area. 

 

Il tempo di misura (TM) scelto per ogni punto di rilievo è stato pari a 10 minuti che, per quanto sopra 

richiamato in merito alle attività svolte, è stato ritenuto sufficientemente rappresentativo per la descrizione delle 

conseguenti condizioni di rumorosità. 

 

5.5 ALTRE SORGENTI DI RUMORE 

Durante le misurazioni sono stati riscontrati rumori dovuti al passaggio di convogli ferroviari e al traffico 

automobilistico, come sarà evidenziato nella lettura dei risultati ottenuti. 

 

5.6 RISULTATI 

Nel presente paragrafo sono riportati i risultati ottenuti in corrispondenza dei diversi punti di rilievo in periodo 

diurno. 

Tabella n. 2 - Punto di rilievo R1 

Identificativo Distanza dalle sorgenti Descrizione Leq 

R1 85 m Confine sud dell’impianto 61,0 dB(A) 
 

 
L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo non ha riscontrato la presenza di componenti 

impulsive, né di componenti tonali. 
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Tabella n. 3 - Punto di rilievo R2 

Identificativo Distanza dalle sorgenti Descrizione Leq 

R2 45 m Confine sud-est dell’impianto 64,0 dB(A) 
 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo non ha riscontrato la presenza di componenti 

impulsive, né di componenti tonali ed è stata svolta al netto del contributo sonoro del passaggio di un treno 

merci ad inizio misurazione (14:57÷14:59) stante la vicinanza del punto di misura alla sede ferroviaria. 
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Tabella n. 4 - Punto di rilievo R3 

Identificativo Distanza dalle sorgenti Descrizione Leq 

R3 30 m Confine est dell’impianto 65,0 dB(A) 

 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo ha riscontrato la presenza di componenti impulsive, 

pertanto il risultato ottenuto è stato incrementato di 3 dB. 
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Tabella n. 5 - Punto di rilievo R4  

Identificativo Distanza dalle sorgenti Descrizione Leq 

R4 75 m Confine ovest dell’impianto 58,0 dB(A) 
 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo non ha riscontrato la presenza di componenti 

impulsive, né di componenti tonali. 
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Tabella n. 6 - Punto di rilievo R5  

Identificativo Distanza dalle sorgenti Descrizione Leq 

R5 115 m Confine nord dell’impianto 63,5 dB(A) 
 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo non ha riscontrato la presenza di componenti 

impulsive, né di componenti tonali. 
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Tabella n. 7 - Punto di rilievo R6 – attività in corso  

Identificativo Distanza dalle sorgenti Descrizione Leq 

R6 210 m Abitazione isolata 57,5 dB(A) 
 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo non ha riscontrato la presenza di componenti 

impulsive, né di componenti tonali. 
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Tabella n. 8 - Punto di rilievo R6 – Attività ferme  

Identificativo Distanza dalle sorgenti Descrizione Leq 

R6 210 m Abitazione isolata 57,5 dB(A) 
 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo non ha riscontrato la presenza di componenti 

impulsive, né di componenti tonali. 
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La seguente tabella riassume i valori rilevati nelle diverse misurazioni effettuate, comprensivi dei fattori 

correttivi e arrotondati a 0,5 dB(A), nonché l’esito della verifica del rispetto dei valori limite previsti dalla 

Zonizzazione Acustica del Comune di Grisignano di Zocco. 

 

Tabella n. 9 – Dati riassuntivi e verifica limiti di immissione 

Identificativo Classe Leq Limite di 
immissione Verifica Osservazioni 

R1  VI 61,0 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

R2 VI 64,0 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

R3 VI 65,0 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

R4  VI 58,0 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

R5 VI 63,5 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

R6 - Attività III 57,5 dB(A) 60 dB(A) Limite rispettato - 

R6 - Fermo III 57,5 dB(A) 60 dB(A) Limite rispettato - 

 

Tabella n. 10 – Dati riassuntivi e verifica limiti di emissione 

Identificativo Classe Leq Limite di 
emissione Verifica Osservazioni 

R1  VI 61,0 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato - 

R2 VI 64,0 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato - 

R3 VI 65,0 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato - 

R4  VI 58,0 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato - 

R5 VI 63,5 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato  
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6 VALUTAZIONE PREVISIONALE 

 

Per la determinazione delle variazioni del clima acustico in corrispondenza dei punti di rilievo viene utilizzata la 

seguente equazione: 

Lp = LW – 20log(d) 

dove: 

Lp – livello sonoro in corrispondenza del ricettore; 

LW – livello di potenza sonora della sorgente;  

d – distanza del recettore dalla sorgente. 

 

Per l’ottenimento del livello di pressione sonora totale in corrispondenza di ogni punto viene 

utilizzata la seguente equazione, dove uno dei fattori è rappresentato dal valore rilevato durante la 

campagna svolta: 

Lpt = 10 log (10Lp1/10 + 10Lp2/10 + ... + 10LpN/10)  

 

Per quanto concerne la valutazione previsionale della situazione futura dell’impianto si è ipotizzato che l’effetto 

su ogni punto di rilievo interessato dalle proposte in progetto sia dovuto al contributo di tutte le sorgenti 

sonore presenti già presenti, il cui contributo è stato pertanto già considerato nei rilievi dello stato di fatto, e 

delle future sorgenti sonore previste. 

In particolare, saranno previste n. 3 nuove aree di lavorazione in cui potranno essere svolte le attività di 

selezione e cernita manuale e le eventuali attività di adeguamento volumetrico mediante le attrezzature 

richiamate al paragrafo 4.3. 

 

Sono state, quindi, considerate le sorgenti sonore significative: 

- S1: area di lavorazione interna al capannone esistente, posta in prossimità dell’area 21; 

- S2: area di lavorazione esterna, posta in prossimità dell’angolo nord-est del capannone esistente; 

- S3: area di lavorazione esterna, posta nella porzione centrale della nuova area in ampliamento. 

 

I livello di pressione di ognuna delle nuove aree operative è stato calcolato, ai fini cautelativi ipotizzando  che le 

attività potenzialmente svolte presso ognuna delle nuove aree di lavorazione (carico/scarico, selezione e 

cernita, cesoiatura) vengano svolte contemporaneamente e considerandole come singole sorgenti sonore aventi 

i seguenti livelli sonori:  

- carico/scarico: 75 dB 

- selezione e cernita: 80 dB 

- cesoiatura: 85 dB 
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Da tali considerazioni si ipotizza che le nuove aree di lavorazione siano caratterizzate dai seguenti livelli di 

pressione sonora: 

- S1: 86,5 dB(A); 

- S2: 86,5 dB(A); 

- S3: 86,5 dB(A). 

 

In Figura n. 5 sono rappresentati i punti di rilievo (R) e il posizionamento delle future sorgenti sonore (S). 

 

Figura n. 5 – Localizzazione punti di rilievo e sorgenti 

 

Si da evidenza del fatto che in corrispondenza del perimetro della nuova area in ampliamento sarà presente un 

muro costituito da elementi in calcestruzzo tipo new jersey di altezza pari a 5 metri, a contenimento del 

materiale depositato e, allo stesso tempo, a mitigazione del rumore emesso verso l’abitazione isolata individuata 

quale possibile ricettore sensibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R1 

R2 

R3 

R4 

R5 

R6 

S1 

S2 

S3 
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Nella seguente tabella si riportano i valori di pressione sonora previsti in corrispondenza dei punti di rilievo 

considerati; i valori sono stati ottenuti considerando il clima acustico attuale dell’area in esame e quindi 

applicando il modello previsionale precedentemente descritto, con l’approssimazione in eccesso a 0,5 dB(A). 

 

Tabella n. 11 – Dati riassuntivi e verifica limiti di immissione – Stato di progetto 

Identificativo Classe Leq Limite di 
immissione Verifica Osservazioni 

R1 VI 61 dB(A) 70 dB(A) Limiti rispettati - 

R2 VI 64 dB(A) 70 dB(A) Limiti rispettati - 

R3 VI 65 dB(A) 70 dB(A) Limiti rispettati - 

R4 VI 58,5 dB(A) 70 dB(A) Limiti rispettati - 

R5 VI 63,5 dB(A) 70 dB(A) Limiti rispettati - 

R6 – Attività III 57,5 dB(A) 60 dB(A) Limiti rispettati - 

R6 – Fermo III 57,5 dB(A) 60 dB(A) Limiti rispettati - 

 

 

Tabella n. 12 – Dati riassuntivi e verifica limiti di emissione – Stato di progetto 

Identificativo Classe Leq Limite di 
immissione Verifica Osservazioni 

R1 VI 61 dB(A) 65 dB(A) Limiti rispettati - 

R2 VI 64 dB(A) 65 dB(A) Limiti rispettati - 

R3 VI 65 dB(A) 65 dB(A) Limiti rispettati - 

R4 VI 58,5 dB(A) 65 dB(A) Limiti rispettati - 

R5 VI 63,5 dB(A) 65 dB(A) Limiti rispettati  

 

Dal confronto fra i livelli sonori ante-operam e post-operam si nota come il clima acustico dell’area a seguito 

della realizzazione delle modifiche in progetto non subirà variazioni significative 

Anche in corrispondenza del punto di rilievo R6, posto in prossimità dell’abitazione isolata a nord 

dell’impianto il criterio differenziale allo stato previsionale risulta rispettato. 
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7 CONCLUSIONI 

I risultati ottenuti, caratterizzanti la realtà operativa della ditta MONTALBETTI S.p.a., così come 

precedentemente descritta, dimostrano il rispetto limiti in corrispondenza di tutti i punti di rilievo e che, fatte 

salve le precisazioni richiamate, sia soddisfatto anche il criterio differenziale in corrispondenza del punto di 

rilievo R6. 

L’analisi previsionale svolta mostra come anche la realizzazione del progetto proposto comporti ripercussioni 

poco significative sul clima acustico dell’area in esame, del tutto coerenti con quanto previsto dalla 

Zonizzazione Acustica del Comune di Grisignano di Zocco. 

 

Grisignano di Zocco, 20/11/2023 

 

Il tecnico che ha effettuato le misure 

Ing. Diego Grugnaletti 

 

Il tecnico competente in acustica che ha predisposto la valutazione 

Ing. Diego Grugnaletti  
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8 ALLEGATI 

Alla presente relazione si allega: 

1. Planimetrie impianto 

2. Delibera tecnico competente. 

3. Certificato taratura fonometro. 

4. Certificato taratura calibratore. 
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